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nonima» e terroristi sardi ne 
La perìzia: l'orecchio 
è di Giorgio Calissoni 

Secondo i medici è stato reciso rozzamente - La famiglia smentisce di 
aver chiesto il blocco dei beni - Scalfaro: alleati terrorismo e malavita 

ROMA — Le strade eleganti 
del centro risplendono di colo
rate luci al neon. Su via Con
dotti il negozio di Bulgari sem
bra un'oasi nella calca dello 
shopping natalizio. Pochi clien
ti affezionati varcano la vetra
ta. Gli altri sfilano davanti qua
si con timore, sbirciando monili 
e collier. La notizia del maca
bro ritrovamento dell'orecchio 
di Giorgio Calissoni — attra
verso radio, giornali, TV — ha 
giù fatto il giro della metropoli 
e la folla commenta i particola
ri della tragedia. 

Ma l'antica famiglia dei 
gioiellieri può udire solo un vo
ciare sommesso, dall'attico i-
naccessihile che ospita le dolo
rose e incessanti riunioni dei 
parenti, proprio sopra al labo
ratorio d'oreficeria. 

Qui il telefono squilla soven
te. 'Sappiamo che non volete 
rilanciare dichiarazioni — di
ciamo a chi ci risponde alla cor
netta —, ma almeno potere 
chiarire la vostra posizione sul 
blocco dei beni? Dicono che voi 
avete autorizzato i giudici...: 
-Afisolutamen'e no — taglia 
corto l'anonimo interlocutore 
—. Noi non entriamo affatto 
nel merito di uno decisione che 
è solo della magistratura. An
zi, ripetiamo per l'ennesima 
volta che non vogliamo com
mentare per nessun motivo 
questa angosciosa vicenda. 
Nun vogliamo provocare rea
zioni dei rapitori, nò di nessun 
altro: 

Allora chiederete il silenzio 
stampa? -Non l'abbiamo anco
ra fatto. Ma. comunque, meno 
se ne parla meglio è per tutti. 
Afi scusi, ma non ho nient'altro 
da dirle...: Inutile insistere. 
Due vite stavolta sono in gioco. 
Un gioco barbaro e ambiguo. 
Barbaro perché lo stesso rap
porto dei medici legali confer
ma che l'orecchio è davvero di 
Giorgio Calissoni e che è stato 
•reciso con bisturi o rasoio, in 

ROMA — Il negozio della famiglia Bulgari in via Condotti e. in alto, il cestino della nettezza 
urbana in piazza Santa Maria Maggiore dove ò stato trovato l'orecchio di Giorgio Calissoni 

maniera rozza«. Ambiguo per
ché ambigua è l'«ideologia» 
sbandierata dai rapitori nei va
ri messaggi alla famiglia e alla 
stampa. 

La stessa sigla, «comunisti 
d'attacco., mai apparsa nella 
costellazione del terrorismo, è 
però stranamente simile a quel
la dei iCHA», «Reparti comuni
sti d'attaccoi, accusati di avere 
raccolto la documentazione sul 
giornalista Walter Tobdgi, poi 
ucciso da «Prima lìnea.. 

Una coincidenza? Una cosa 
Ietta sui giornali in questi gior
ni in cui tanto si è parlato di 
Tobagi? Forse, ma non è la sola 
traccia ad associare i rapitori 
dei Bulgari all'area del terrori
smo. Durante il vertice con i 
ministri di Grazia e Giustizia e 
degli Interni, presenti le massi
me autorità di polizia, carabi
nieri e gli inquirenti di Roma e 
Latina, si è parlato a lungo del
la nuova fisionomia del* 
«'«anonima sarda.. 

Ne è uscito un quadro scon
certante, ribadito indiretta

mente ieri dallo stesso ministro 
Scalfaro, a Napoli, dopo la riu
nione con amministratori e 
prefetti della Campania sulla 
criminalità organizzata. -Se vi 
sono disciolte forze terroristi
che, non tutti i terroristi sono 
fra i pentiti o gli arrestati — 
ha detto Scalfaro —, vi sono 
uomini di queste disciolte for
ze che si sono spostati in altri 
settori e danno manifestazioni 
di questa forza macabra e spa
ventosa: il sequestro in atto da 
un mese a Roma delle due per
sone appartenenti alla stessa 
famiglia potrebbe dimostrarsi 
una riprova: 

Un'allusione chiarissima — 
a proposito del rapimento Bul
gari — alla disciolta organizza
zione di «Barbagia rossa*, rici
clata grazie ad un gruppo di la
titanti filo-brigatisti del nuovo 
«MAS», il movimento armato 
sardo. Qui sarebbero confluiti 
ex banditi della vecchia «anoni
ma sarda» ed elementi politiciz
zati in carcere. Il «MAS» avreb
be anche intrecciato rapporti 

con Marco Medda e con la ban
da Cutolo. Proprio i «MAS», del 
resto, annunciarono recente
mente di voler aprire una cam
pagna di sequestri contro «fa
miglie in vista» ed «in qualche 
modo intrallazzate col potere». 
Così dissero, giustificando i-
deologicamente le richieste di 
riscatto, in forma di «autofi
nanziamento». 

Gli inquirenti hanno già al
cuni nomi degli «ideologi». Il ca
po sarebbe Annino Mele, coin
volto già in altri sequestri del-
l'.anonima sarda» ed affiliato 
•ufficialmente» alle BR con una 
lettera spedita nel maggio scor
so al quotidiano «La Nuova 
Sardegna». Era un vero e pro
prio proclama lanciato dalla la
titanza ai suoi amici per un'a
desione di massa all'ideologia 
terrorista. •- ' 

Già suo fratello Giuseppe 
venne arrestato vicino Roma 
insieme ad altri terroristi in un 
covo br, mentre sempre a Roma 
fini in manette Salvatore Soli-
nas, altro elemento di «Barba

gia rossa.. Ancora a Roma, già 
ncll'81, Savasta entrò in con
tatto con «Barbagia rossa.. Ed 
ecco spiegato perché i latitanti 
si cercano soprattutto nel La
zio. Come Salvatore Pirino, 
Antonio Staffa, i fratelli Gianni 
e Claudio Cadini, i fratelli Flo
ris. Sarebbero loro — secondo 
gli inquirenti — le menti di vari 
sequestri. In molti casi i carabi
nieri sono riusciti ad individua
re una parte della banda e a li
berare gli ostaggi senza paga
mento del riscatto. Ma stavolta 
— si dice per l'ingresso di ele
menti politicizzati — le indagi
ni sembrano diventare assai 
più difficili. Ieri sera infatti una 
vasta battuta dei carabinieri 
sulle montagne ai confini tra 
Marche ed Abruzzo è andata a 
vuoto. Ed era una delle decisio
ni prese durante il vertice di 
domenica scorsa con i ministri, 
sulla base di informazioni che 
avrebbero dovuto essere preci
se. 

Per il momento, comunque, 
è pronta solo una mappa delle 
varie zone «calde», dove i sardi 
godono di appoggi e protezioni 
nelle comunità locali di pastori 
e contadini e dove il territorio 
offre molti rifugi «naturali» per 
nascondere gli ostaggi. Un pen
narello rosso delimita la pro
vincia montuosa di Bologna, 1' 
intero Appennino toscano, i 
monti delle province di Latina 
e Frosinone, l'area appenninica 
tra Umbria, Marche e Abruzzo. 

Raimondo Bultrini 

Beni bloccati per le 
molti 

«Si andrebbe contro il principio dello stato di necessità, esimente persino per l'omicidio» 
L'ANM chiede un intervento del legislatore - Interpellanza dei deputati comunisti 

ROMA — Che fare? L'interrogativo è 
pressante, imposto con la violenza di 
un orecchio reciso a freddo, impacchet
tato alla buona e recapitato in un cesti
no dei rifiuti. Stavolta non è come per il 
giovane Paul Getty, quando i seque
stratori nascosti in Aspromonte volle
ro, con gesto analogo, dare forza al loro 
ricatto impaurendo la famiglia del ra
pito. Stavolta c'è qualcosa di peggio: è 
una sfida allo Stato, tanto agghiaccian
te quanto diretta. 

L'orecchio tagliato è una sfida non 
solo alla famiglia, ma anche alla magi
stratura che ha disposto il blocco dei 
beni dei Bulgari. Iv un avvertimento 
spavaldo («siamo ben disposti a rinun
ciare a qualsiasi cifra che non sia quella 
pattuita», scrivono i rapitori nel loro 
messaggio) e sanguinoso. 

Sembra che abbiano voluto stabilire 
un esempio, affinché i sequestratori 
possano proseguire sempre più indi
sturbati. Vogliono inoltre intimidire il 
magistrato cine sceglie, che si assume la 
responsabilità di un provvedimento co
me il blocco dei beni ed anche una linea 
di tendenza più generale che comincia
va ad emergere nella magistratura do
po il rapimento della piccola Luisi. 
«Hai visto cosa si ottiene in cambio?»: è 
questo l'avvertimento implicito nel lo
ro gesto. 

Che fare, dunque? Del blocco dei be
ni delle famiglie dei rapiti si è parlato 
molto, ma senza giungere ad un risulta
to tangibile, a un provvedimento di leg
ge. Ora «la linea dura ha più di una 
ragione per essere fissata legislativa
mente», ha detto ieri il capogruppo de 
Rognoni. Il ministro Martinazzoli ha 
invece dichiarato la sua perplessità, in
dicando una serie di ragioni contrarie: 
la facilità di eludere il Blocco, lo scon
tro frontale con il principio dello «stato 
di necessità». 

Altre voci, competenti e qualificate, 
gli danno ragione. Il giudice Michele 
Coirò è esplicito: 'Sono contrario alla 
proposta ai legge di sequestro dei beni 
dei rapiti e deiloro familiari al fine di 
impedire il pagamento del riscatto. 
Infatti qualsiasi provvedimento di se
questro, anche imposto da una legge, 
potrebbe essere violato in nome dello 
stato di necessità che è previsto dal 
codice penale-come esimente da qual
siasi reato. E chi paga il riscatto lo fa 
perché costretto dalla necessità di sal

vare la vita del sequestrato. Una tale 
legge sarebbe contraria, in omaggio al
la speranza di meglio combattere il de
litto di sequestro di persona, al più 
elementare senso di umanità, cui an
che le leggi non dovrebbero sottrarsi». 

•Sono poi convinto — continua il 
dott. Coirò — che un simile provvedi
mento servirebbe solo a mettere in dif
ficoltà i proprietari di patrimoni non 
ingenti, perché i veri ricchi troverebbe
ro la possibilità di rastrellare ugual
mente il denaro necessario che poi re
stituirebbero a sequestro concluso. Il 
provvedimento sarebbe poi dannoso 
alle indagini perché costringerebbe i 
familiari dei rapiti a non rivelare alla 
polizia l'andamento della trattativa 
che costituisce invece uno dei momen
ti di maggior rischio per gli autori dei 
sequestri di persona. 

Inoltre il divieto di pagamento del 
riscatto, necessario corollario del se
questro dei beni, impedirebbe la regi
strazione dei numeri di serie delle 
banconote e la successiva possibilità di 
individuarne i possessori. Non dimen
tichiamo che ti risultato positivo di 
molte indagini ha avuto origine pro
prio dalla identificazione di individui 
in possesso di denaro sporco: 

•In linea di massima» è contrario a 
iniziative legislative anche Alberto Ma-
lagugini, giudice costituzionale. 'Stia
mo attenti — dice — a non criminaliz
zare il tentativo disperato di un padre 
o di un figlio di salvare la vita del suo 
caro. Credo che aggiungeremmo un ba
cillo di imbarbarimento ai molti che 
già avvelenano la vita del nostro pae
se. Sul piano giuridico e morale inoltre 
trovo che un iniziativa legislativa di 
questo genere non sia coerente con i 
principi della legittima difesa e dello 
stato di necessità, esimente persino 
per l'omicidio. 

Infine, nutro dei forti dubbi sull'ef
ficacia concreta: chi dispone di un co
spicuo patrimonio gode anche di un 
certo credito, che può ottenere sulla 
parola; diminuirebbero anche le de
nunce, mentre noi saremmo indotti a 
illuderci sulla regressione del fenome
no dei sequestri; e gli inquirenti ver
rebbero privati dell'occasione della 
trattativa, che di solito è la pista più 
importante nelle indagini. Sono peral
tro molto sensibile alta responsabilità 

del giudice, ma non penso che una leg
ge sia il mezzo migliore per risolvere il 
problema suo e della famiglia colpita'. 

Guido Calvi, avvocato: «7? impossibi
le una definizione legislativa rispetto 
a situazioni che variano di volta in vol
ta; una norma sarebbe inutile, la deci
sione va lasciata al magistrato, che re
sta il migliore, anche se il più gravato, 
dei giudici. Va invece dilatata la legge 
La Torre, vanno verificati, anche at
traverso nuove norme, i patrimoni so
spetti e accentuati i controlli bancari -. 

11 magistrato, dunque, si trova anco
ra una volta ai centro di un viluppo 
intricato. 'Ritengo — afferma Enrico 
Ferri, presidente della Giunta dell'As- • 
sociazione nazionale magistrati — che 
per esigenze di chiarezza e di unifor
mità e per evitare chet ancora una vol
ta, debbano scaricarsi sulla magistra
tura le tensioni più complesse della vi
ta sociale, sia auspicabile un interven
to del legislatore che, lasciando al giu
dice i necessari margini indispensabili 
per una reale indipendenza di giudi
zio aderente alla fattispecie concreta, 
stabilisca alcuni criteri fondamentali 
improntati al principio generale di le
galità che deve rappresentare un co
stante punto di riferimento sia per l'o
peratore giuridico che per la collettivi
tà». I magistrati fanno quindi una ri
chiesta precisa al parlamento: nella 
legalità, ma il giudice deve essere alle
viato dalla gravosità delle sue scelte. ' 

Ieri il gruppo comunista alla Came
ra ha presentato un'interpellanza ai 
ministri degli Interni, di Grazia e Giu
stizia e del Tesoro: si vuol sapere quale 
sia il parere degli interpellati sul bloc
co dei beni; auali tempi siano previsti 
per la completa riforma dì polizia in 
materia di coordinamento e anche per 
le 'banche dati» e quali le ragioni del 
gravissimo ritardo; in quale modo il 
governo intenda agire per impedire 
che il sistema bancario agevoli, anche 
inconsapevolmente, il riciclaggio e i 
investimento dei capitali di prove
nienza criminale; quali siano gli speci
fici interventi per la difesa dell'econo
mia onesta dalla infiltrazione di orga
nizzazioni che dispongono di grandi 
capitali di origine criminale- quale sin 
il complessivo programma di interven
to del governo. 

Gianni Marsilli 

Oggi il voto finale, poi il breve ritorno al Senato 

Altre modifiche alla legge finanziaria 
(e anche un «no» polemico a Craxi) 

Soppresso l'articolo 7 sull'autodenuncia dei redditi dei pensionati - Rifìutate alla presidenza del Consiglio 
assunzioni di personale - Battaglia dell'opposizione di sinistra sulla spesa sanitaria e a favore della Calabria 

ROMA — La Camera vote
rà oggi, al termine di una 
lunga maratona, la legge 
finanziaria che, malgrado 
I sensibili miglioramenti 
imposti dall'incalzante ini
ziativa dei comunisti e del
le altre forze della sinistra 
di opposizione, rimane re-
spressione di una Inaccet
tabile manovra di politica 
economica e sociale. 

Ma la battaglia ha impo
sto anche ieri significativi 
risultati, dopo quelli impo
sti nei giorni scorsi (elimi
nazione delle inique norme 
sulle pensioni più basse, 
aumento degli investimen
ti. maggiori finanziamenti 
agli enti locali e alle loro 
aziende di trasporto, risa
namento dei debiti USL, 
stima più realistica delle 
entrate). 

Il più importante ri
guarda l'eliminazione di u-
n'altra delie norme più de
licate e vessatorie della 
legge: quella contenuta 
nell'art. 7 che imponeve V 
autodenuncia dei risparmi 
anche al pensionati più po
veri per ottenere l'esenzio
ne dai tickets su medicina
li e analisi, e al lavoratori 
di reddito più basso per ot
tenere ulteriori detrazioni 
fiscali. 

Già la settimana scorsa 1 
comunisti avevano chiesto 

e ottenuto l'accantona
mento di questa norma, ri
levandone il duplice grave 
segno: la potenziale viola
zione del segreto bancario, 
ma solo per i piccoli rispar
miatori; e una forma sur
rettizia e unilaterale di 
controlli sui possessori di 
BOT e altri titoli pubblici. 
Ieri, quando si è venuti al 
dunque, nel pentapartito e 
nel governo sono esplosi 
dissensi sulla sorte dell' 
art. 7. Il ministro delle Fi
nanze Visentini ha preso le 
distanze dalla disposizione 
che è stata difesa sino all' 
ultimo dal ministro del Te
soro Goria e, sino ad un 
certo punto, dai deputati 
repubblicani. Poi ci si è do
vuti rassegnare al ritiro 
dell'art. 7 (formalmente 
chiesto dalla commissione 
Bilancio e salutato in aula 
da un vigoroso applauso 
dell'opposizione) evitando 
così anche il rischio per la 
maggioranza di una nuova 
sconfitta. 

ASSUNZIONI — Poco 
prima infatti 11 governo si 
era vista bocciare (295 con
tro 207 voti) la proposta di 
consentire alla presidenza 
de! Consiglio l'assunzione 
di personale non a concor
so ma con contratto di di
ritto privato, da adibire ad 
•incarichi speciali». Si pre

determina con questi crite
ri la necesaria riforma del
la presidenza del Consiglio 
che il governo tardò a pre
sentare?, aveva domanda
to maliziosamente l'indi
pendente di sinistra Fran
co Bassanini chiedendo lo 
scrutinio segreto su questa 
disposizione. E nel voto è 
affiorata anche la polemi
ca di settori de nei con
fronti di Craxi. 

SANITÀ — L'incalzante 
iniziativa comunista ave
va imposto al governo il ri
plano dei debiti delle Unità 
sanitarie locali. Ma l'osti
nazione con cui il penta
partito ha poi difeso il tetto 
massimo della spesa sani
taria in 34.(XM) miliardi — 
contro un fabbisogno po
tenziale, riconosciuto dal 
ministro Degan, di 38.600 
— rischia di provocare ef
fetti assai gravi: o si sfon
derà il tetto (ben oltre la 
responsabile proposta del 
PCI di 36.500 miliardi) ri
producendo l'indebita
mento; o verranno imposti 
nuovi tickets a livello na
zionale e, d'ora In poi, an
che regionale. E la sottostl-
ma del fondo potrà provo
care Inoltre II comrnlssa-
rlemento non solo di USL 
effettivamente inefficienti 
m a anche di quelle corret
tamente gestite, se non sa

ranno dotate dei mezzi fi
nanziari effettivamente lo
ro necessari. A questo por
tano le nuove norme sul 
controlli, anche se l'azione 
del PCI ha indotto governo 
e maggioranza a modifi
carle in termini assai più 
corretti sotto il profilo co
stituzionale. 

Ma l'insufficienza del fi
nanziamento per la sanità 
rischia di avere conse
guenze molto gravi anche 
nel campo del medicinali. 
Il governo ha stabilito di 
contenere la spesa farma
ceutica in 4.000 miliardi. 
Nessuno, neanche nella 
maggioranza, crede possi
bile un taglio di 2,400 mi
liardi con le misure propo
ste da Degan. E comunque 
una riduzione della spesa 
in questo campo impone 
misure assai più comples
se sia sul prontuario tera
peutico che nel campo del
la prescrizione medica. 
Queste misure erano pre
viste in un emendamento 
del compagno Fulvio Palo-
poli che è stato tuttavia re
spinto a scrutinio segreto, 
sebbene solo per quattro 
voti. Larghi settori della 
maggioranza hanno cioè 
condiviso le proposte co
muniste. Le norme Impo
ste dal governo rischiano 
Invece di produrre un ulte

riore aumento del balzelli 
a carico degli assistiti. Ma 
un emendamento dell'in
dipendente dì sinistra Lu
ciano Guerzonl ha almeno 
vincolato il governo a pro
cedere alla revisione del 
prontuario «su conforme 
parere» del Consiglio sani
tario nazionale. 

CALABRIA — Nuovi se
gni di inquietudine nella 
maggioranza sono venuti 
sul voto con cui 1 comuni
sti proponevano un contri
buto straordinario di 1.500 
miliardi per un piano 
triennale ai difesa, valoriz
zazione del suolo, foresta
zione e opere antisismiche 
nella regione Calabria. L'e
mendamento è stato re
spinto al termine di un 
lungo e vivace dibattito. 
La maggioranza ha cerca
to di cavarsela proponendo 
una sorta di elemosina per 
i forestali. «E una mistifi
cazione del problemi veri 
— ha esclamato II compa
gno Franco Ambrogio —; 
volete distribuire sussidi 
perpetuando la strada del
la dispersione delle risor
se». Il governo non ha avu
to il coraggio di sostenere 
la proposta, e I firmatari 1* 
hanno ritirata. 

Giorgio Frasca Poterà 

Giuseppe F. Mennella 

Colta da malore in aula deputata del PCI 
ROMA — Una deputata comunista, 
Adriana Cecl Bonifazi, è stata colta 
da collasso. Ieri pomeriggio nell'aula 
di Montecitorio, mentre Illustrava 
un emendamento comunista con cui 
si proponeva l'abolizione di tutti 1 ti
cket sulla salute. 

Soccorsa de) compagni che le era
no Intorno, Adriana Cecl è stata tra
sportata al pronto soccorso della Ca
mera dove si è poco dopo rimesca. La 
notizia che la parlamentare comuni* 
sta si era ripresa è stata dataiuras* 

semblea, che aveva sospeso breve
mente I suol lavori, dal presidente di 
turno Oddo Biasini e salutata con un 
caldo applauso dal colleghl. 

L'Incidente ha dato la misura dello 
stress cui l'intera Camera (deputati, 
personale, giornalisti) è sottoposta 
per la discussione della legge finan
ziaria: da otto giorni la Camera lavo
ra Ininterrottamente, anche la do
menica, dalle 9 del mattino alle 9 di 
sera con una sola breve Interruzione 
all'ora di colazione. 

CGIL: pensioni, primo parziale successo 
ROMA — Un primo successo, anche se 
parziale: cosi la CGIL giudica le modifi
che apportate all'articolo 22. quello sul
le pensioni, della legge finanziaria In 
un documento l'organizzazione sindaca
le spiega che il nuovo testo della norma
tiva frutto della lotta, tenace, del movi
mento dei lavoratori e dei pensionali. 

Scendendo nel dettaglio, la nota 
CGIL sostiene che è «positiva» la parte 
della legge che ristabilisce la scadenza 
annuale per gli aumenti delle pensioni 
(il governo prevendeva di far diventare 
triennale la «cadenza), perché .ristabili

sce un legame tra la dinamica delle re
tribuzioni e quella pensionistica». Giu
dizio negativo, invece, per tutto ciò che 
riguarda le pensioni immediatamente 
superiori al minimo; «che sono state pri
ma privilegiate ed ora eccessivamente 
penalizzate». Per la CGIL sono anche 
negative le misure per le pensioni di im
porto elevato che « beneficeranno di for
ti aumenti, non rapportabili ad una cor
retta ed equa distribuzione delle risor
se». Proprio per superare queste lacune 
la CGIL sostiene che c'è necessità di un 
riordino complessivo di tutto il sistema 
pensionistico. 

Questo l'andamento delle tariffe 
(variazioni percentuali) 

Tariffe elettriche 
Totale ENEL 

— Usi domestici 
— Altri usi 
Tariffe telefoniche 

Totale 
— A3ST 
— SIP 
— Italcoble 
Tariffe postali 

Totale 
— Proventi servizi 
— Rimborsi per servizi 

a enti pubblici 
Canone RAI-TV 
Tariffa ferroviarie 

Totale FF.SS. 
— Merci 
— Viaggiatori 
— Bagagli 
Acquedotti 
Elettriche locali 
Gas 
Trasporti pubblici 

1979 

11.7 
11.4 
11.9 

— 
— 
— 
— 

— 
— 

— 
— 

13.1 
11.3 
13.1 
3S.2 
23.8 
1S.2 
23.4 
11.4 

1980 

39.2 
41.6 
38 4 

14.5 
2.3 

17.5 
— 

— 
— 

— 
15.2 

15.9 
15.8 
17.1 
11.8 
10.8 
27.3 
44.3 
13.3 

1981 

25.4 
27.9 
24.4 

17.9 
13.2 
19.0 
12.6 

17.2 
19.0 

9.4 
47.3 

7.5 
5.7 
9.8 

40.0 
9.7 

19.4 
34.8 
20.5 

1982 

20,2 
21.8 
19.6 

12.7 
19.5 
11.1 
23.2 

24.4 
26.3 

29.5 
— 

14.1 
13.3 
15.1 
- 3 . 0 
14.0 
20.5 
32.0 
18.6 

1983 

20.6 
21.4 
20.3 

12.5 
17.9 
11.5 
11.7 

24.0 
29.2 

1.9 
— 

28.1 
28.2 
28.2 
27.9 
n.d, 
n.d. 
n.<L 
n.d. 

Fonte: Ministero del Lavoro 

ROMA — I conti non tornano. 
Più di 4 ore di faccia a faccia. 
minicalcolatrici alla mano, tra i 
tecnici del ministero del Lavo
ro. dei sindacati e degli impren
ditori non hanno consentito, ie
ri. di far quadrare le cifre (del 
consuntivo 1983 e del preventi
vo 1384) che servono per la ve
rifica dell'accordo sul costo del 
lavoro. Le differenze sono ri
sultate di tale rilievo politico 
da consigliare a ciascuna dele
gazione di ricontrollare ogni ci
fra e ogni tabella delle US pagi
ne del documento di De Miche
li*. 1 tecnici torneranno a con
frontarsi oggi a mezzogiorno. 
nel tentativo di concordare ci
fre omogenee che siano di co
mune riferimento nella discus
sione politica vera e propria 
che comincerà poche ore dopo 
al ministero per continuare, 
domani e giovedì, al Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro con delegazioni al massi
mo livello. 

I maggiori contrasti riguar
dano la dinamica delle retribu
zioni. Il ministero, sulla base 
delle proiezioni dell'IsUt, ha 
indicato per il 1983 un aumento 
medio al lordo dei salari e degli 
stipendi del 15,1'. centro un' 
inflazione del 14,8%. A parte il 
fatto che sia i tecnici del sinda
cato che quelli della Confindu-
stria calcolano un'inflazione un 
po' più alta, esattamente' del 

Verifica tecnica sui salario 

I sindacati 
contestano 

i conti 
di De Michelis 

Oggi nuovo incontro - «Valutati eccessi
vamente i trascinamenti» anche per l'84 

15'. , c'è óa distinguere tra le 
retribuzioni contrattuali e 
quelle di fatto. 

I sindacati, infatti, hanno 
calcolato un aumento del 15'. , 
pari all'inflazione effettiva, del
le retribuzioni contrattuali, ma 
le buste paga hanno raccolto il 
13,3% sia perché sono diminui
te le ore lavorative, sia per il 
blocco degli aumenti retributi
vi diversi da quelli derivanti 
dalla scala mobile e dai con
tratti (come era stato espressa
mente previsto dall'accordo de! 
23 gennaio). Si discosta di un 
solo decimale (+13.3'. ) la sti

ma dell'ufficio studi della Con-
findustria sulla retribuzione 
media per dipendente. 

Nessuna differenza di rilievo 
sul costo del lavoro, che tutti 
indicano stimabile intomo al 
17% per unita dì prodotto, a 
causa dell'aumento degli oneri 
sociali, deciso dal governo, del 
trascinamento della riforma 
delle liquidazioni e fondamen
talmente alla continua reces
sione. Non coincidono le cifre 
sulla dinamica delle tariffe 
pubbliche, ma in questo raso s: 
tratta di differenza di qualche 
punto su una grandezza che 

tutti indicano superiore al 20 %• 
che non mettono in discussione 
la sostanza politica di un dato 
che, nonostante fosse control
lato dal governo, ha alimentato 
l'inflazione tra i 3 e i 4 punti in 
percentuale. 

Fin qui per il 1983. Il discor
so si complica per l'anno che 
sta per cominciare. Il ministero 
calcola un aumento del costo 
del lavoro variabile tra il 12,2 % 
e il 12,8% rispettivamente per 
tassi d'inflazione del 10 e del 
12%. Quasi a dire, cioè, che un 
taglio ai salari è obbligato, visto 
che comunque sfonderebbero il 
tetto programmato del 10%. 11 
paradosso di uno scostamento 
dello 0,6% a fronte di due pun
ti pieni d'inflazione viene fatto 
derivare dai cosiddetti trasci
namenti. Ma proprio questo 
viene contestato già nei conti 
dell'83.1 sindacati hanno, cosi, 
chiesto di conoscere gli «ele
menti obiettivi» per cui ristai e 
il ministero sono arrivati a sti
mare al 6,6% medio gli «effetti 
di trascinamento» delle retri
buzioni dal 19S2 sulle buste pa
ga del 1983 e. in proiezione, 
suli'84. 

Dietro queste differenze ci 
sono anche delle omissioni. Co
me quella tra retribuzione lor
da e netta che l'ufficio studi 
della UIL definisce «macrosco
pica». «Invece, sarebbe necessa
rio sapere e capire — dice la 
UIL — quale politica degli one
ri contributivi intende attuare 
il governo per evitare che nel 
19.44 il costo del lavoro per oc
cupato cresca di nuovo in ragio
ne supcriore alla retribuzione 
lorda dei lavoratori». Il docu
mento della UIL affronta an
che altre questioni, alcune — 
come la differenza retributiva 
tra qualifiche — anche in chia
ve di polemica interna al sinda
cato, per dire che «la verifica 
non si potrà fare per medie tan
to generali da essere o poco si
gnificative o, addirittura, fuor
vienti». 

L'unica parte del documento 
ministeriale in cui c'è qualche 
dettaglio è quella sull'anda
mento dei prezzi e delle tariffe. 
Non a caso: questo è, per tutto 
il sindacato, la cartina di toma-
sole della lotta all'inflazione. 
De Micheli» si giustifica per 
l'S3- Ma somiglia tanto a un 
mettere le mani in avanti per 
l'84 nel momento in cui la 
CGIL (e, eia pure con qualche 
sfumatura, anche la ClbL e la 
UIL) chiedono un deciso inter
vento sulle tariffe e i prezzi per
ché la terapia d'urto contro 1' 
inflazione funzioni davvero. 

Pasquale CasceUa 


